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01118715170 In Borsa. 

1 buon vento è venuto dall'America? 

I mercati finanziari europei da un po' di tem- 
po s'alimentano di ottimismo guardando al rialzo 
ed alla non comune attività di cui fa prova la 
Borsa di Nuova York che già prima della guerra 
sapeva affrire i segni precursori dei periodi di pro- 
sperità o di depressione della vita economica del 
mondo intero. Le Borse di Parigi e di Londra sono, 
da varie settimane, attive e rialziste e nelle Borse 
italiane si è manifestata, fin dai primi giorni di 
maggio, una buona corrente di affari e la tendenza 
а quotazioni più elevate per la totalità, o quasi, 
dei valori inseritti nel listino. 

Le Borse italiane tuttavia, pur conservando un 
indirizz» generale di soddisfacente sostenutezza, 
hanno rivolto la loro attenzione in modo partico- 
lare ai titoli locali, poichè su di essi più facile ap- 
pare il controllo e più sicuro l'apprezzamento. del 
valore intrinseco delle diverse aziende che rappre- 
sentano. 

Alla Borsa di Milano, sede principale delle con- 
trattuzioni sui valori tessili, l'attività venne quasi 
totalmente assorbita da questi. A Torino, invece, 
le simpatie ed il rialzo toccarono ai valori dell'ali- 
mentazione (Venchi, Moriondo e Gariglio, Baratti e 
Milano, Gallettine, ecc.) ed ai titoli idroelettrici, 
mentre a Roma il favore si rivolse alle azioni im- 
mobiliari ed a quelle delle grandi industrie elettro- 
chimiche, 

1 mercati finanziari italiani valuterebbero adun- 
que, sia pure con un po' di anticipo, una situazione 
economica generale migliore, alla quale ci ha av- 
viato il processo di risanamento delle industrie e 
dei commerci che ormai, dopo la caduta dei co- 
lossi dai piedi di creta, si compie rapidissimo, con 
numerose liquidazioni di società e riduzioni di ca- 
pitale. 

Abbondanza di danaro. 


Continua intanto a notarsi una grande abbon- 
danza di capitale liquido, Molto danaro trova an- 


cora la via del tesoreggiamento domestico, ma dal 
tra parte la tendenza agli investimenti nei valori 
di commerci e di industrie ha originato quella ef- 
fervescenza in Borsa alla quale assistiamo. تت‎ 

L'abbondanza del danaro determina una ridu- 
zione del tasso dell'interesse. 

A Londra si è caduti fino al mezzo per cento 
pel danaro giornaliero. I Buoni del Tesoro a tre 
mesi che ivi sono venduti settimanalmente al mi- 
gliore offerente, col sistema dell'asta, sono stati col- 
locati fino al 2,30", , mentre agli Stati Uniti, dove 
invece si usa emetterlì in grossi blocchi una volta 
tanto, l'ultima emissione fu collocata al 350‘ е 
sottoscritta parecchie volte. 

Viceversa, per gli impieghi a più lunga scadenza 
i tassi, se pur ridotti, si mantengono ancora ele- 
vati, In Inghilterra si emettono dei Buoni decen- 
nali al 4"; mentre le obbligazioni industriali si 
trattano sul 6%. 1 titoli esteri, naturalmente, pa- 
gano assai di più. La Cecoslovacchia ha pagato a 
Nuova York e Londra Y$8';, ed altrettanto il Bra- 
sile e la sua capitale Rio Janeiro. 

In Italia, il Tesoro ha potuto ridurre ulterior- 
mente i tassi pei Buoni del Tesoro, arrivati ormai 
al 5%, per le scadenze da 9 a 12 mesi. È un in- 
tero 1',, che la pubblica finanza ha guadagnato 
in soli tre mesi. 

Le Borse hanno poi salutato con entusiasmo l'ap- 
provazione da parte della Camera del disegno di 
legge sui provvedimenti pei Buoni del Tesoro. E 
questo il primo inizio di un tentativo pel consoli- 
damento del debito fluttuante, poiché si propor- 
rebbe agli attuali detentori di Buoni del Tesoro 
ordinari, triennali e quinquennali la volontaria con- 
versione in un nuovo tipo di Buoni del Tesoro a 
nove anni, di cui peraltro rimane da fissarsi l'in- 


teresse, il prezzo d'emissione ed eventualmente l'am- 
montare dei premi. 


] valori, 


Le simpatie dei capitalisti insistono verso le Ren- 
dite ed i valori a reddito fisso. Gli acquisti del 
pubblico continuano a rivolgersi in modo speciale 
al Consolidato 5%, del quale si osserva un largo 
è costante assorbimento. In questo maggio la Ren- 
dita 31, passò da 70,50 a 73,40, e il Consolidato 
da 78 a 80,80. 

Le variazioni dei prezzi dei principali valori trat- 


— اي زا 


tati alla Borsa di Milano, trovano espressione nella 
seguente tabella: 


VU Машай» 
BANCARI SONA DR 
ә а 
Banea d'Italia. .... مخ‎ їл? 1310 
Bana Commerclale It. . pd кз 
Credito Иайапо.....- ES un 
Banco di Moma... ..- 104 104 
TRASPORTI e NAVIGAZIONE. 
vio Mediterraneo. . 133 In 
rom Meridionali. . . 256 о 
و‎ Second. Venete. из سر‎ 
Navig. Gen. Italiana. . . i ж 
TESSILI. 
її... 805 ED 
сощ КТЕ د‎ чу 207 249 
E] Val Ticino. . 110 ra 
Cascami Seta, ... . 361 in 
Sericho Bernasconi. .. + 103 17 
Tess. stamp. De Angeli. IN oe 
Linificio Canap. Nazlon. m Eu 
Uniono Manifatture . 15 175 
1093560818 ..... 50 ВЧ] 


Mareoni 


ALIMENTARI. 


Distillerio Italiane... . из; 
Industrio Zuccheri .... MW 
Raffineria Lig. Lomb, . . S 
Eridania.......... un 


I cambi. 


Durante maggio i cambi subirono un lieve inaspri- 
mento, ad eccezione della povera corona austriaca 
che sta riducendosi a zero poichè oggi più altro 
non vale che due millesimi di lira e forse non li 
tacca. 


Fcco le quotazioni raffrontate: 


Maggio 
fine, 
Frane 172,85 
Inghil 2105 
Nuova York 19,05 


Svizzera.. 
Berlino, . . 
prezzo dell'oro. 


Milano, 29 maggio 1922. 
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SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


Capitale Sociale emesso L. 460.000 ooo - Riserva L. 180.000.000 


Direzione Centrale: MILANO, Piazza della Scala, 4-6 


Filiali all'Estero: COSTANTINOPOLI - LONDRA - NEW YORK 


AGENZIE in MILANO: N. 1. Ccres Buenos Aires, €2 - N, 2. Corso XXII Marzo di, 24 - N 
ribaldi, 2- №, 6. Via Sescino, 3 (Angelo Via Torina). ' 4 


Filiali in Italia: Acireale - Alessandria - Ancona - Bari - Barletta - Bergamo - Biella . 
Brindisi - Busto Arsizio - Cagliari - Caltanisetta - Canelli - Carrara - Castellamare di Sta 
Firenze - Foligno - Genova - Ivrea - Lecce - Lecco - Licata - Livorno - Lucca - Mers 
Novara - Oneglia - Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pescara - Piacenza - Pia . 
Emilia - Riva cul Garda - Roma - Rovereto - Salerno - Saluzzo - Sampierdarena - 
Schio د‎ Sectri Ponente - Siena - Siracuza - Spezia - Taranto - 


; 28 - A. 3. Corso Lo 


Bologna - Bolzano - 
bia - Catania - Como 
ina - Milano - 


Vicenza - Voltri. 


Bordighera - Brescia 


- Cuneo - Ferrara 
Modena - Monza - Napoli 


Prato - Ravenna - Reggio С. fabri ; 
Sin RED ggio Calabria - Reggio 
اما ټی د‎ Imerese - “Torino mo - Sant'Agnello - Sassari - Savona 


- Tortona - Trapani - Trento - Trieste 


Piazzale Sempione, 5 - М. 5, Viale Ga- 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI MILANO: 


Conti Correnti a cheques. 
Libretti di Risparmio. 
Litretti di Piccclo Risparmio. 
Buoni fruttiferi. 


Assegni su tutte le Piazze d'Italia e dell'Estero. 
Compra e vendita di Divise Estere. 


Riporti ed anticipazioni. 
Compra e vendita di 
Lettere di Credito, 
Deposito di Titoli in cu 
strazione. 
Servizio Cassette di 


Titoli per conto di terzi. 


stodia ed in Ammini- 


Sicurezza. 
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IL CAPPELLO “ZENIT” 
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Coi successi del MAGGIO 1922, in cui conquista records 
mondiali di velocità su strada per le 590 cme., la 


| MOTO GARELLI 


3 HP - 2 CILINDRI - SENZA VALVOLE - A CATENA 


| GOMME HUTCHINSON 


| Si porta alla testa dell’industria mondiale 


maggio - Circuito di Cremona (Km. 189). 


| 1.° VISIOLO su GARELLI in ore 2.3'12” alla media di Km. 92.009 
2." GNESA su GARELLI in ore 2.1’ 39" 
3.9 X su Y in ore 2.25' 20” 


| 14 maggio - Parma-Poggio. Record della salita. 
21 maggio - Circuito di Orbassano. Record dei 100 chilometri. 
x 1.” GN ESA su GARELLI in ore E d^ alla media di Km. 91.226 


ړلا 


2. X su Y In ore 7.78 
25 maggio - Circuito del Piave (Km. 650). 

1.° Ing. DALL’OGLIO in ore 10.29’ 36” alla media di Km. 62 
28 maggio - Circuito Internazionale di Padova (Km. 144). 


1.° GNESA su GARELLI in ore 1.32'5" alla media di Km. 93.828 
2° X su Y in ore 7.47’ 43” 


SOCIETA ANONIMA INDUSTRIA GOMME È 
MOTO GARELLI - MILANO HUTCHINSON - MILANO 
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“IL SERMONE NEL GIARDINO., 


GALUIELE D'AsStszio CON Giorno Cpu sit брзо birta 41 


TEEN 


Cicerin a Gardone. 


- Giulio Ricordi. 


‘avvenimentoa più interessante e pittoresco 

di questi giorni ë stato la visita di Ci- 
cerin a Gabriele d'Annunzio. Essa ha, na- 
turalmente, suscitato grandi commenti. Ci- 
cerin non ё il primo uomo della rivoluzione 
rossa che va nel romitaggio di Cargnacco. 
L'hanno preceduto altri capipopolo, tribuni, 
organizzatori, C'è stato chi ha immaginato 
in Gabriele d'Annunzio poco meno che un 
eresiarca. lo, in queste visite, non vedo che 
alcuni Maometti che vanno alla montagna; 
e, quanto alla montagna, la penso e la so sem- 
pre più potentemente incrollabile, tutta lu- 
minosa nel sole d'Italia e nel sole della gloria. 

Gabriele d'Annunzio, se vorrà, parlerà con 
quella chiarezza che gli ë propria. Annunzia 
già un sermone, chc sarà certo un atto di 
fede, della ferma fede che ha inspirato tutta 
la sua opera di grande artista, e di grande 
soldato. Se egli si serve della sua potente 
autorità morale per affrettare l'avvento del 
regno dello spirito, se egli crede di interro- 
gare uomini di diversi partiti per rendersi 
conto di tutto con sicurezza e con ampiezza, 
si puà esser sicuri che i visitatori non udran- 
no da lui che parole di alta, di feconda ita- 
lianità. Se Gabriele d'Annunzio tarda a tor- 
nare all'arte, se rinunzia ancora al silenzio 
e alla solitudine, che deve desiderare con 
vero spasimo, ë, certo, in nome di un dovere 
ch'egli s'è comandato e non può essere che 
generoso. Apprendo dai giornali, che cosa 
l'onorevole D'Aragona ha portato via da Car- 
gnacco; quale dono affidò a lui, per la Con- 
federazione del lavoro, il Comandante: il 
Dante Adriatico, la bella e rara immagine 
del Padre che Adolfo de Carolis ha disegnato 
per Gabriele d'Annunzio. Non occorre me- 
ditare il valore di questa offerta per vedere, 
anche in essa, una manifestazione nuova della 
grande unità spirituale di questo suscitatore 
meraviglioso di passioni alte. E il D'Ara- 
gona stesso, senti — e lo scrisse, se la let- 
tera che i giornali pubblicano è autentica — 
che dai tratti di quell'effige spira l'affanno 
continuo del figlio profugo di villa in villa, 
auspicante la Patria grande e riconciliata; 
e se il deputato socialista parla più avanti 
« dell'impero più grande delle molte patrie riu- 
nite », noi tutti sentiamo che nessuno può dis- 
sentire da lui, se condizione della pace e del- 
lamore tra i popoli, ha da essere che, prima 
e sempre, la nostra patria sia grande. 

Se il ringraziamento per il dono esprime 
queste idee e si serve di queste parole, noi 
possiamo facilmente comprendere lo spirito 
con il quale il dono fu fatto. Di mutamenti 
d'animo di Gabriele d'Annunzio € ridicolo 
parlare. Non si possono intessere pettego- 
lezzi intorno a cio che ë puro. Né preten- 
diamo che siano avvenute conversioni o ful- 
minec o lente dei suoi visitatori. Ci possiamo 
rallegrare solo di questo: che sia possibile 
un'intesa nel nome della patria. Stabilito il 
principio santo che bisogna amare la madre 
[talia, e servirla perché sia grande come 
deve, possiamo accettare ogni altro dissenso, 
ogni lotta, anche ogni fazione, chè l'età del- 
l'oro, l'età dei leoni e degli agnelli passeg- 
gianti insieme lungo ruscelli nei quali scorre 
il miele, € un sogno di poeti molli e di ute 
pisti doleiastri. Ma su tutte le contese, fuori 
di esse deve stare la Patria, rispettata dui 
suoi figli, perché sia rispettata dagli stranieri. 
E Gabriele d'Annunzio, si può esserne certi, 
non vuole che questo, 

š 

Nel decimo anniversario della morte di 
Giulio Ricordi fu inaugurato il monumento 
che l'amore e Vaminirazione degli amici ha 
voluto sorgesse, a ricordo del nobile uomo, 
nel cortile del palazzo di Via Berchet, dove 
egli lavoro gli ultimi anni. 
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Penso con profonda commozione а Giulio 
Ricordi, il sar Giuli, come lo chiamavano 
tutti; bell'uomo, alto, sottile, elegante, me 
fu per tanto tempo uno degli arbitri della 
vita musicale italiana, e una delle ligure piu 
interessanti della Milano di ieri. Si era ау- 
viato alla carriera delle armi; era un bril- 
lante ufficiale, che aveva preso parte ale 
guerre dell'indipendenza, quando il padre, 
Tito. cagionevole di salute. volle dividere 
con lui la direzione della casa musicale. Da 
quel tempo, per quasi un cinquantennio, egli 
tenne quel grave uflicio con una maestria е 
una autorità senza pari. Tutte le volte che 
io mi trovavo con lui, ascoltando la sua con- 
versazione deliziosa, ricca di notizie, vivida 
di osservazioni saporite, profumata di una 
urbanità sobria e signorile, pensavo all'im- 
menso patrimonio di memorie che quell'uomo 
chiudeva in sè; pensavo che per la sua casa 
erano passati i musicisti più illustri d'Europa, 
che egli era stato l'amico di Verdi: e lo pre- 
gava di scrivere la storia della sua vita, che 
sarebbe stata veramente una miniera di cose 
preziose. Egli sorrideva, guardava un ро’ iro- 


П monumento all'editore Giulio Ricardi 
(Scultore Secchi.) i 


nico attraverso le lenti, delle quali una 
appannata, e, invece di scrivere le sue SR 
morie, raccontava, per ingolosirci di is. 
qualche episodio gustoso. por 
Ne ricordo uno o due, 
‚ Egli aveva conosciuto, quand'era giovani 
simo, Rossini ed ecco come: suo padre a 
ottenuto che, dopo l'annessione della Ve de 
al Regno d'Italia, le convenzioni che jio 
vano, alla meglio, il diritto d'autore, = 
tate prima dall'Austria, fossero EE wa 
lide dal governo liberatore. Si recò alla a 
Parigi a portare le prime mille lire di = 
centuali spettanti, dopo questa prima A 
ria, a Rossini, Volle con sé il figlio Gi ШЕ 
e fu in quella occasione che ef sir Giuli idc 
per la prima volta it grande musicista Le 
tro nella stanza dove egli stava. Gli app =a 
un testone enorme, un cranio lucido prine 
un ginocchio, un volto potente di es UN 
sione, grossolanamente ma vigorosa ea 
modellato. [| maestro era seduto allo’ ag 
tolo. Áveva a portata di mano la patric 
se la poneva in capo quando era calmo ha 
se si accalorava nella discussione, la «calc 
via con impeto. Chiese subito a titolo di fd 
паса: «che fa il vostro бойо?» u Ma Pa 
Goito!. Boito!» «Sì, Boito. Mi piace п ie 
quel giovane. Ho fede nel suo i -— 
lora Tito Ricordi gli p 


€ voglio ripeterli: 


orse il dunaro che era 


Maestro, 


venuto a portargli: — «ecco qui 
А 


CAMPARI ] 


Ngegno », А. | 
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d'oro. Rappresentano 1 vo- 
Tei dirit d'autore nel Veneto dopo lan- 
nessione ». Rossini gli strappò di mano il 
denaro, gli fece segno di abbassar la voce, e 
mormorò, nascondendo quell’oro nel fondo 
di un cassetto: «zitto!, che non lo sappia 
mia moglie ». E si pose a parlar d'altro, ru- 
morosamente, per allontanare ogni sospetto 
della sua signora, che stava tn una stanza vi. 
cina e, che, si capisce, sorvegliava molto le 
sue finanze. M 

Un altro episodio molto delicato si riferi- 
sce a Verdi. Il maestro lavorava, in quel 
tempo all'Ofello; lavorava. come soleva far 
lui, imparando a mente il libretto, declaman- 
dolo stupendamente о facendoselo declamare 
da qualche lettore esperto. E noto che egli 
volle un giorno che il Giacosa, maestro an- 
che in quest'arte, gli leggesse un brano del 
libretto di Boito; e stette attento ad ascol- 
tarlo, come per scoprire nei versi che il Gia- 
cosa recitava, suggestioni, impercettibili ad 
altri, per la sua musica mirabile. 

Un giorno Giulio Ricordi fu invitato a re- 
carsi a Busseto. Vi andò, come soleva sem- 
pre, con un sentimento di venerazione, ac- 
cresciuto dalla trepidante curiosità per quel 
capolavoro che stava nascendo dal cervello. 
titanico di un vegliardo. Tuttavia non osò 
parlare dell'Ore//o. Ma improvvisamente Verdi 
gli posò una mano sulla spalla e l'invitò ad 
entrare nel suo studio. Là egli suonó al pia- 
noforte tutto l'ultimo atto dell'opera. Giulio. 
Ricordi ascoltava, rapito da una gioia e da 
una commozione indicibile. E vedeva, di 
tratto în tratto, balenare la tenda calata so- 
pra una porta, e apparire, guardingo e fur- 
tivo, il viso della signora Peppina. Finito 
l'atto, poichè egli ebbe detto al grande mae- 
stro quelle poche parole che poteva in un 
momento sì grandioso e solenne, uscì dallo 
studio. Nella stanza vicina la signora Pep- 
E. EN intenta, a una paziente opera 
Re Izò gli occhi, sollevò verso l'amico- 

па faccia trasfigurata nella quale non era 
più ombra di vecchiezza, e, con sublime sem- 
plicità, esclamò: L'è ancora bravo, vero, ef 
me Peppin! 
IR Ricordi parlava di queste 
Co iE on precisione di particolari, 
dia uns m imperfettamente riferisco, 
йге che dol pressione quasi visiva delle 
دا‎ MU E pareva a noi, che l'ave- 
singolare Pd eS тш, che la sua bella e 
Quale sit Gon ità si SORS di non so: 
la ventura Чет port [ egli aveva avuto 
l'attore di avec stato il testimonio, spesso 
chè un po menti meravigliosi, e per- 
nosi amici, si rî 
hi ind Тиса su di lui. Chi scrive 
Ricordi, che una di comporre per Giulio 
cista, un انا‎ 
Pis Pronto era il 


venti napoleont 


; aveva già musi- 
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NEL GIARDINO DELLA “PORZIUNCULA,, DI GABRIELE D'ANNUNZIO IN CARGNACCO DEL GARDA. 
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lf ponte delle Lepri. 


La pergola della Rosa Canina. 


Hirota to. 


occasione del cambio della bandiera del 1 reggi-‏ ول 
mento granatieri, il principe Umberto, che del reggi-‏ 
mento è sergente. ha sfilato al comando del suo plotone.‏ 
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Un carosello storico della brigata granatieri 
« Grenadiers de la Garde » (1775). 
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Fra le medaglie d'argento, applauditissima è la infermiera 
signorina Luisa Zeni da Arco di Trento, che fu preziosa 
collaboratrice di un alto Comando all'inizio della guerra. 


IL GIORNO DELLO STATUTO A ROMA. 


Il Musco Storico. - La festa delle bandiere. 
il monumento a Toti. 


Granatieri di Sardegna — il reggimento al quale 

appartiene il Principe Umberto — hanno festeg- 

giato a Roma, nella bella e ampia caserma di 
Santa Croce in Gerusalemme, due lieti avvenimenti, 
alla presenza del Re, delle principesse Reali, del 
generale Diaz e di una folla di autorità e di invi- 
tati: la posa della prima pietra del loro Museo Sto- 
rico e la consegna del nuovo vessillo. 

In occasione della posa della prima pietra del 
Museo, il cui progetto e la cui esecuzione è affidata 
ad architetti e costruttori tutti appartenenti ai Gra- 
natieri, il tenente generale Giuseppe Pennella, già 
comandante la brigata Granatieri in guerra, ha te- 
nuto un elevato discorso, in cui ha narrato i fasti 
e le glorie di questo mazmifico corpo. 

Dal discorso del valoroso sale ci piace stral- 
ciare i seguenti brani che riassumono in cifre elo- 
quenti il contributo portato nell'ultima guerra dalla 
brigata Granatieri: 

e Nelle file della brigata gronatieri passano du- 
rante la guerra 80009 uomini, dei quali 2000 Ufi- 
ciali, Nell'ardore della lotta essa si consuma 6 volte 
ed altrettante risorge, ogni volta più balda, più vi- 
gile, più furte! 

ell sacrificio suo, ardentemente anelato e sere- 
numente compiuto, si riassume in fre cifre rigoro- 
samente controllate e consegnate già in elenchi 
nominativi: 20022 caduti (il quarto della forza 
combattente), e di essi: 13 484. feriti e 6537 morti 
sul campo, rispettivamente i د‎ ela terza parte dei 
combattenti, e cioè: il numero dei morti è metà di 
quello dei feriti, proporzione che ha dell incredibile 
e che 2] Cengio diventa leggendaria: il numero dei 
morti uguagha quello dei feriti: 1000 feriti e 1090 
morti. I| suo contributo di valore è dato da queste 
altre pochissime cifre: 6 citazioni della brigata al 
bollettino del Comando Supremo; 155 promozioni 
per merito di guerra, 1259 fra medaglie d'argento, 
bronzo ed encomi solenni, di cui due medaglie d'ar- 
stento alle bandiere: 12 medaglie d'oro, delle quali 
due alle bandiere: 9 croci nell'ordine militare di 
Savoia, delle quali due alle bandiere в. 

La cerimonta della consegna della nuova bandiera 
-= madrina la principessa Jolunda — si è svolta col- 
intervento del principe ereditorio che indossava 
Tuniforme di sergente dei granatieri, e che, accom- 
nato dal colvaneilo Dina, assunse il comando 
n pluiune. Per la prima volta il pubblico ha 
assistito ad esercitazioni militori in cu) il giovane 
principe, in completa tenuta militare — elmetto, 
cartuceicre e fucile — non era che un soldato fra 
soldati. 

In occasione di questa cerimonia svoltasi il د‎ gic- 
uno e di quella della posa della prima pietra del 
Museo, svoltari due giuroi prima. sogo apparse sul 
vasto piazzale della caserma Umberto I sci squadre 
di Granatieri indossanti costumi delle varie epoche: 
del 1655, che risale alla fosdazi del corpu; 
del 1253, ai tempi di Vittorio Amedeo IH; del 1514, 
dell'epoca della ristorazione: del 1549, ai tempi di 
Garia Alberto: del 26509, е il costume grigio verde 
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“este il pi сипа scuadra ba eseguito evo- 
fuzioni edi e iregulanienti dell'epoca. 
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La posa della prima pietra, alla presenza del Re, del Musco storico dei granatieri. 


di « viva il re», è uscito un plotone di soldati lan- 
ciando fiori in gran copia sul palco reale e sul 
pubblico. Uno spettacolo forte e gentile che ha 
commosso e entusiasmato tutti i presenti. E che 
ha suggerito a Trilussa, che si trovava fra gli in- 
vitati, questo distico: 

Felici noi se, da le bombe esplose, 

nascessero i garofani e le rose. 
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Il popolo di Roma, il popolo che domenica scorsa 
affollava il Pincio, ha assistito a una cerimonia che 
certamente non sarà dimenticata, che dal popolo 
era auspicata e al popolo, appunto, ha ricordato 
la santità di un eroismo affatto popolare, caratte- 
rizzato, cioè, da quei segni di fierezza e d'orgoglio 
per cui la gente romana si distingue dalle altre, 
pur conservando con le altre un comune tratto di 
superiore e italianissima dignità. 

Alla presenza del Re, del Principe ereditario, delle 

їй alte cariche civili e militari, domenica scorsa, sul 
Pincio, la gloria di Enrico Toti, di questo energico 
trasteverino, è stata consacrata con un monumento 


che è opera di Arturo Dazzi e che è apparso a tutti 
veramente insigne per potenza plastica e per intima 
spiritualità. Quando la tela è caduta e la figura 
superba dell'eroe è apparsa di contro al verde degli 
alberi, fissata in eterno, col suo corruccio e la sua 
dolente disperazione, nel branzo lucido e nero, l'emo- 
zione ha vinto il cuore d'ognuno, ha fatto di ogni 
anima una fiamma pura, un'offerta di memore amore, 
di gratitudine e di fede. 

La cerimonia non poteva svolgersi con ordine più 
solenne e più austero. Pareva che la minacciosa 
presenza della statua rendesse più raccolto e pro- 
fondo l'adorante silenzio della falla. Dopo tante 
polemiche, tinte appassionate negazioni, l'accordo 
finalmente si faceva fra il popolo e i critici più 
esclusivi. L'opera parlava da sè col diretto e per- 
suasivo linguaggio dell’arte serena e tutta illumi- 
nata dalla calmo luce del crepuscolo, alta sul suo 
bianco basamento, mostrava ai saldati, alle donne, 
a tutta la folla, con quali modi il gesto breve di 
un uomo, di un ро Ar può clevarsi dalla cro- 
паса alla storia e diventare mito, leggenda, sintesi 
radiosa di un mamento unico della vita della Patr 
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NECROLOGIN 


Zon la morte di Giulio Carotti, avvenuta 
quasi impravvisamente, all'allia del 31 maggio svor- 
so, qui in Milano, è venuto a mancare un industre 
volgarizzatore di arte. Era nato a Torino il 17 In 
glio 1852; ivi studiò e si làureo «dottore in legge 
poi fu ammesso nell'amministrazione feto 
consulenza legale, e come impiegato ferroviario 
venne a Milano. Quivi, tra il 3588. e il (840 nella 
Lombardia bene accolto dal Comandini, pubblicò 
una serie di articoli critici sul primo e sul secondo 
concorso per la facciata del Duomo, scritti eviden- 
temente sulle direttive del Poito, ma che lo fecero 
conoscere come versato negli studi artistici. Pochi 
anni dopo chiese ed ottenne. per motivi di salute, 
il collocamento a riposo le ferrovie, e si diede 
tutto all'arte, alla 5 Mgarizzazione in conferenze, 
in lezioni; fu per quattordici anni segretasio det- 
l'Accademia di Brera. poi quivi cd in altri istituti 
— dal Seminario al l'olitecnivo — docente d'arte; 
pubblicò monografie numerose — anche quest'anno 
aveva compilata la Soenna der rachitici; — e due 
giorni avanti alla sua morte era. stato هف‎ 71 
a guidare in escursione d'arte un gruppo di allievi 
ingegneri. Era anche delegato governativo per il 
Musen archealogico nel Castello «fuorzesco, 

= Nella hella età. di Sy anni, e solo dopo f 
giorni di malattia, si è spento la دع‎ del 27 mag 
gio in Bologna un uomo che fu per lunghi anni 
vanto dell'Ateneo bolognese, che lo ebbe anche ret- 
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tore. e gloria della scienza italiana, il prof. 71 
Capellini. Era nato a Spezia il 22 agosto 1515; 
studio a Torino c all'estero, с ben presto venne in 
fama come geologo e palenataluge. Le suc opere, 
le sue comunicazioni fuscno cncomiate dalle pris- 
cipal accademie scientificle: rappreventé Utaha ai 
maggiori svientifici internazionali ebbe 
oncriticenze ii governi: دې‎ membra dll Ac- 
cademia d . cl apparteneva al Senato dal 
4 dicembre 1859. Шолге | sGenztato, 
che era in relazione cz i dotti del mondo, 
ba lasciato tutto il pr uo carteggio 
gloriosa sio bolognese, 
æ А [toma e morto il cap. Fabia Ranzi, che va 
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e prima della guerra, per 
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(ONVERSAZIONI ROMANE 


H giugno, mese critico, e la politica 
estera. La padella socialista ela brage 
comunista. La cittadinanza di Citera. 


Roma, giugno. 


gu della capitale ë calda, dal punto di 
vista metereologico: e calma dal punto 
di vista politico. Se n'era persa l'abitudine: 
non del caldo, ma di questa calma parla- 
mentare al riaffacciarsi del primo estate. Per- 
ché da anni il riedere del giugno pareva le- 
gato irrimediabilmente alla crisi di governo. 
Nell'anteguerra non si può proprio dire che 
le cadute dei ministeri fossero vincolate ad 
una particolare stagione: con un bello eclet- 
tismo i gabinetti precipitavano senza prefe- 
renze di calendario e ogni mese era ugual- 
mente buono per andarsene. Ma nel dopo- 
guerra i ministeri avevano mostrato una par- 
ticolare predilezione pel giugno: in quel mese 
fatale ebbe fine, nel 1919, il Gabinetto Or- 
lando: nel giugno del seguente anno defini- 
tivamente spariva il ministero di Nitti: e nel 
giugno dello scorso 1921 era Giolitti che fa- 
ceva le valige. 

Un precedente così fermamente stabilito 
giustificava quella fiduciosa attesa colla quale 
molti deputati avevano salutato la partenza 
per Genova del governo, come si saluta un 
morituro: « Ci rivedremo a giugno!» Pare- 
vano dire molte tacite bocche, come avreb- 
bero detto: « Ci rivedremo a Filippi!» E in- 
vece la data fatale ricorre senza accompa- 
gnamento di crisi. E superfluo dire che ci 
sono degli inconsolabili che non si sanno 
dar pace. 

Ma non c'è rimedio. Montecitorio è così 
persuaso che non c'è neppur l'ombra d'una 
crisi di governo, che si spopola. Figurarsi che 
stavolta la discussione della politica estera 
si è iniziata a Camera deserta. Dove sono 
quegli improvvisi e critici affollamenti della 
Camera che si determinavano appena si an- 
nunciava una discussione di politica estera, 
sotto 1 precedenti ministeri? Pareva che il 
Parlamento italiano non sentisse altro pro- 
blema che quello dei rapporti internazionali: 
la Camera s'era fatta una esasperata sensi- 
bilità in fatto di politica estera. Niente af- 
fatto: era soltanto la speranza e l'aspettativa 
di una crisi che galvanizzava la Camera. Ap- 
pena si è diffusa la convinzione che questo 
ministero in fatto di politica estera sa il fatto 
suo, la Camera, miracolosamente, ha perso 
ogni interesse per le faccende internazionali. 

Meglio così, se vorrà dire che d'ora in- 
nanzi il ministro degli Esteri potrà svolgere 
un'opera tranquilla e meditata, senza preoc- 
cuparsi dei trabocchetti parlamentari. Del 
resto l'on. Schanzer è un uomo che sa dove 
vuole andare e come arrivarci. Chi l'ha visto 
lavorare a Genova, ne ha riportato una im- 
pressione confortante. Se quella Conferenza 
ha potuto concludere decorosamente per tutti, 
senza terminare nel fallimento che molti si 
aspettavano, cid si deve in buona parte alla 
sua opera infaticabile, ala sua inflessibile 
volontà. Ci fu un momento nel quale persino 
Llovd George parve scoraggiato e parlava di 
andarsene: ma Schanzer tenne duro e riusci 
a salvare la Conferenza dal disastro. Perchè 
dietro il sipario di quella Assise Europea, il 
ministro degli Esteri italiano aveva gettato 
le fila di accordi particolari italiani, che non 
voleva che andassero travolti pell'insuccesso 
generale. Salvare la Conferenza significava 
per lui salvare l'Intesa, in primo luogo, — 
e nell Intesa la posizione di maggior presti. 
che l'Italia era venuto assumendo —; voleva 
anche dire «alvare l'accordo con la Jugoslavia, 
premessa indispensabile per ridar pace e la- 
voro a Fiume e renderci possibile una sciolta 
politica di cooperazione con la Piccola In- 

tesa, e insieme l’inercinento dei nostri traf- 
fici nei Balcani. 

Valorizzare l'Italia come elemento di pace 
e fattore. di ricostruzione economica. Non 
era un programma privo di nobiltà; ma quello 
che conta e che il programma è stato attuato. 

C'é valuto una grande pazienza e una grande 
tenaciu: ed anche molto accorgimento, chè 
ogni giorno bisognava vincere qualche nuova 


| sì accusa): 


resistenza. L'on. Schanzer è stato paziente, 
tenace ed accorto. Anche nelle ore di — 
stava all'erta. Una sera, ad un pranzo che 
raccoglieva le principali delegazioni, Barthou, 
tra il serio e il faceto, insisteva perche, data 
la sconfortante risposta russa, la Conterenza 
chiudesse senz'altro i suoi lavori: diceva che 
aveva bisogno di trovarsi immancabilmente 
a Parigi in tre giorni (e invece rimase co- 
modamente a Genova anche dopo che Lloyd 
George ne fu partito) e suggeriva al com- 
mensali di rivolgere una petizione alla Pre- 
sidenza della Conferenza perch? indicesse 
per il dopodomani la seduta di chiusura; una 
sorta di ghigliottinamento morale della Con- 
ferenza, senza patto di non aggressione, senza 
la definizione della riunione all'Aja. «Se ci 
state, diceva sorridente e persuasivo l'abile 
delegato francese, sono il primo a firmare ». 

Schanzer paró il colpo, elegantemente. Vol- 
gendosi con aria di congratulazione a Bar- 
thou replicò: а Enfin! ci sarà dunque un do- 
cumento firmato dalla Francia, a Genova!» 

Com'& noto, la Conferenza poté concludere 
senza indebita fretta. 
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Persa ogni speranza di «far la crisi» i de- 
putati non sapendo come altrimenti occuparsi, 
si stanno divertendo a fare e disfare i gruppi. 
L'anno scorso la Democrazia aveva messo in- 
sieme sotto una bandiera unica quanti si di- 
cevano di tendenze democratiche, illudendosi 
di formare un partito: oggi tornano a divi- 
dersi democratici-sociali, democratici-liberali, 
democratici-nittiani e quegli altri aderenti 
che non sono nulla di tutto cid e probabil- 
mente sono soltanto che dei conservatori i 
quali non amano chiamarsi con quel nome ri- 
provato. Conseguenze? Nessuna: che la De- 
mocrazia non fosse un partito lo sapevano tutti 
e non ricavava nessun vantaggio a fingere di 
esserlo. Invece l'affermata esistenza di quel 
partito di 140 deputati, per reazione di con- 
trappeso, aveva il curioso effetto di accostare 
socialisti e popolari. L'ala estrema dei popo- 
lari (al seguito di Miglioli) strepitava che 
bisognava buttarsi a sinistra, per evitare il 
blocco democratico-socialista. Lo Scopo d'una 
borghesia avveduta deve essere invece quello 
di impedire che i socialisti si saldino in blocco 
tanto coi popolari come coi democratici. La 
funzione parlamentare dei socialisti € quella 
di essere un partito di estrema sinistra, non 
di governo: un partito di minoranza che cri- 
tica e vigila, ma non che amministra. Il co. 
sto della loro partecipazione al potere sarà 
spaventoso per l'erario: come dimostrano i 
saggi di amministrazione socialista nei co- 
muni. E non è in un periodo di finanze dis- 
sestate che l'Italia può consentirsi il lusso di 
un tale esperimento. Tanto più che i va ⁄ 
taggi politici che molti parlamentari spera ТЫ 
dalla collaborazione socialista sono irrisori: 
perché appena i socialisti partecipassero ‘al 
potere, la loro funzione di partito di est : 
verrebbe fatalmente assunta dai com ia 
che crescerebbero sproporzionatamente dn 
mero e di prestigio; e si otterrebbe a EA 
prezzo, di sostituire ad una estrema Télam 
vamente conscia delle realtà politiche ed an, 
ministrative di una grande potenz pu 
banda di energumeni immaturi Mu 
legislativa ed ammi 
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pio della guerra erano pochi gli italiani che, 
per mutar moglie, s inducevano a prendere 
una nazionalità straniera: ma diventar Citta- 
dino fiumano non ripugna come prima po. 
teva ripugnare di rinunziare alla cittadinanza 
italiana per farsi, putacaso, ungherese. Se 
Fiume è italiana, diventare cittadino di quello 
Stato libero non pare diverso dall'essere cit. 
tadino romano. E ogni giorno cresce il nu- 
mero di quelli che s'inducono al trapasso. 
Pare che Roma soltanto, da qualche mese a 
questa parte, fornisca una media di due per- 
sone al giorno che rinuziano alla cittadinanza 
italiana, a scopo intimo e non politico. D'An- 
nunzio e la marcia di Ronchi. Zanella e la 
sua frenetica ambizione, la ditesa dell’italia- 
nità di Fiume contro la lenta penetrazione 
slava non entrano per niente in questo fer- 
vore per la nazionalità fiumana; quello che 
conta è che a Fiume il tribunale pronuncia 
sentenze di divorzio con una attività vera- 
mente ammirevole in una città che ha disap- 
preso a lavorare intensamente. L'industria 
del divorzio è una delle poche prospere che 
rimangano a Fiume: anche gli uomini poli- 
tici sentono che l’Italia non può essere ma- 
trigna a tal punto verso la città del Carnaro, 
da sottrarle persino questa superstite fonte 
di attività. 

Perchè anche gli uomini politici sono uo- 
mini forniti di cuore. E quando il cuore batte, 
nascono complicazioni sentimentali: la più 
comune delle quali consiste nel desiderare 
la donna d'altri o nel non desiderare più la 
donna propria. Per cui Fiume appare una 
sorta di Mecca anche per molti pellegrini 
politici che non ci vanno precisamente a stu- 
diare la soluzione della questione adriatica, 
nè l'esatta relazione di Porto Baros al com- 
plesso portuario fiumano. Così si dice che — 
senza tener conto di parlamentari minori — 
due figure di primo piano stiano per chie- 
dere la felicità alla gemma del Carnaro: e 
che il sindaco d'una ben illustre città d'Italia 
abbia già fatto per conto proprio il pellegri- 
naggio fiumano. 

Il sindaco esita ora a confessare (al tribu- 
nale che deve omologare la sentenza di di- 
vorzio) di aver perduto la nazionalità italiana. 
Egli è bensì il « primo cittadino » della sua 
città: ma non ne ha più la cittadinanza. Può 
rimanere sindaco ugualmente? Dubbio atroce 
€, per 1 giuristi, caso elegantissimo da risol- 
vere. Quello che non si risolve è il sindaco, 
nonostante la sua legittima impazienza. 
bisognerà che aspetti una crisi provvidenziale 
per ntirarsi decorosamente dall'amministrare 
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Cronache — XCIV. 
11 Teatro Sperimentale. 


H° trovata Bologna piena di fascisti e di 
letterati. Condottivi, si capisce, da ra- 
gioni diverse. I fascisti, alcune decine di mi- 
gliaia, venuti dal Ferrarese dal Modenese dal 
Reggiano, eran li per occupare la città, sem- 
plicemente. « Occupare » è, da qualche anno 
in qua. il metodo adottato per risolvere tutte 
le quistioni politiche ed economiche, e adesso, 
da quel che pare, anche i problemi scienti- 
fici. Gli operai occupano le fabbriche; i fa- 
scisti le città: gli studenti le università e gli 
istituti politecnici. E un peccato, vi assicuro, 
che non sia dato a me di occupare in Italia 
un posto di dittatore. Mi basterebbero sei 
mest di poteri assoluti.... Ma non usciamo 
dal seminato... 

I letterati e gli artisti di cui vi dicevo eran 
convenuti a Bologna non per occupare ma 
per celebrare. Ne ho incontrati molti e ho 
stretta la mano a parecchi. C'erano Ferdi- 
nando Martini, Luigi Pirandello, Dario Nic- 
codemi, Salvator Gotta, Alessandro Varaldo, 


Raffaele Calzini; i musicisti Gallignani, Bian- 
chi ed Alfano: Guelfo Civinini, che veniva 
da Torino dove il suo dramma novissimo 77 
sangue, rappresentato da Maria Melato, ot- 
tenne un pieno successo; Cesare Levi, Lo- 


renzo Ruggi, Enrico Serretta, Emanuele Ca- 
stelbarco; Giovacchino Forzano, con una ma- 
gnifica automobile regalatagli da SA, ed Al- 
fredo Testoni che, invece, ha venduta la sua 
per un dissidio ch'ebbe col meccanico; Fer- 
dinando Tirinnanzi, del quale Ermete Zac- 
coni rappresenterà tra pochi giorni a Torino 
un nuovo dramma, Catilina: Cesare Ludo- 
vici, Amedeo Gherardini, Alfredo Galletti, 
Licinio Cappelli.... ed altri апсбга. Per dip- 
più tre compagnie drammatiche delle quali 
due al completo; e quindi: Emma Gramatica, 
Vera Vergani, Nera Grossi Carini, Luigi Ca- 
rini, Luigi Almirante, Camillo Pilotto, Luigi 
Cimara, ed altri ed altri... Tra fascisti ed 
artisti nessun contatto, ma un frait d'union 
sì: Ferdinando Martini, perchè il più gio- 
vine, il più arzillo, il più agile di tutti: gio- 
vine di corpo di mente di cuore: i suoi ot- 
tant'anni non gli pesano sulle spalle, no dav- 
vero; ed jo credo che se quei messeri che 
a Roma tengono il mestolo in mano non gli 
danno il laticlavio. non è per mene grette e 
segrete di camarille politiche, ma perchè lo 
ritengono troppo giovine ancora per farne 
un senatore. 

Questa courte di scrittori ed artisti era con- 
venuta a Bologna, vi dicevo, per celebrare. 
Che cosa? Il Teatro Sperimentale, che la 
sera del 1, giugno offriva il suo spettacolo 
di inaugurazione con una commemorazione 
di Giovanni Verga. E che cos'è il Teatro 
Sperimentale? Per i pochissimi che non lo 
sapessero ancora u che non avessero ben 
compreso il significata di quelle due parole 
accoppiate, diro «he il Teutro Sperimentale 
bolognese è una cosa bellissima in teoria, 
ch'io nun so come potrà essere praticamente 
attuato. Si propone due scopi: aprire la strada 
ai giovani che si sentono chiamati a scrivere 
per il teatro; e offrire agli autori di fama 
assodata il modo di sperimentare dinanzi ad 
una sala affollata di un pubblico speciale una 
loro opera nuova prima di presentarla cl pub- 
blico pagante di un teatro aperto a tutti: una 
specie, insomma, di prova generale. Questa, 
se non nringanno, se ho ben capito, є l'idea 
iniziale da cui fu mosso un critico dramma- 
tico bolugnese, un amente del teatro e che 
del teatro stadia cun grande amore i pro- 
blemi: Gherordo Gherardi. L'idea fu accolta 
i con c5tu-ia«mno da Lorenzo 
0, il quale, con attivita intensa, € con 
otita del suo nome, riusci a costituire 
una società per darle attuaz . Mille e cin- 
Guecento persone pogano una quota annua 
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12 spettacoli; i quali saranno offerti nel ni 
tro Comunale. la bella e famosa sala del Bi- 
biena. wel : 

Dunque: i giovani scrittori che non rie- 
scono a sfondare le porte det palchi scenici 
— Veterno /eif-motif sul quale già più volte 
ebbi a svolgere anch'io in queste Cronache 
le mie variazioni... un po'stonate — invie- 
ranno i loro copioni al Teatro Sperimentale 
bolognese. Questo ha costituita una commis: 
sione di sessanta leggitori, od esaminatori 
che dir si voglia. (Mi è lecito aprire una pa- 
rentesi — io adoro le parentesi! — per dire 
che tra quei sessanta ho letto i] nome di cer- 
tuni che, а parer mio, hanno bisogno, molto 
bisogno, di sottoporsi essi stessi all'esame е 
al giudizio di chi & in grado di giudicare рїй 
che non abbiano il diritto di giudicare al- 
trui?... Non so se mi ë lecito.... e perciò mi 
affretto a chiudere la parentesi). Di quei ses- 
santa commissari tre estratti a sorte legge- 
ranno ogni copione e giudicheranno se sia 
degno di andare alla ribalta. 

E qui — il mio buono e caro amico Ruggi 
me lo perdoni — qui mi casca l'asino. Chi 
porterà alla ribalta ia commedia prescelta? 


Lorenzo Ruggi. 


H Teatro Sperimentale bolognese 
non ауга e non potrebbe avere nè si nro- 
pone di avere una compagnia stabile з 

Diamine, per dare dodici spettacoli ala ai 
Che poi, s'anco l'avesse, non sarebbe ПС. 
come non lo ё nessuna compagnia EF 
poter rappresentare qualsiasi commedia: i 
opera teatrale ha bisogno di inter reti ai 
un gruppo principale di interpret]. ud. UR 
recitarla. Non aflidereste Fedra e تا‎ а 
la Signora dalle Соте a Dina Galli Pure 
Presidentessa ad Eleonora Duse, o 2 2 
di Buriduno ad Ermete Zacconi, Ney: ri 
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altrove se il pubblico del Teatro Sperimen- 
tale le decreterà il successo? — Ma, dico io, 
se un capocomico accetterà la commedia che 
cli offrirete, e le sacrificherà dieci o quindici 
giorni a inscenarla, non potrebbe rappresen- 
tarla addirittura a Roma o a Milano, a To- 
rino o a Palermo, dov'egli si trovasse, in una 
rappresentazione ordinaria, dinnanzi ad un 
pubblico pagante? La prova, tra l'altro, non 
sarebbe per l'autore anche piü importante, 
decisiva? = ge 

Sì, più importante e più decisiva. Perchè, 
si ha un bel dire, ma quel pubblico del Tea- 
tro Sperimentale bolognese sarà sempre con- 
siderato pressa poco come un pubblico d'in- 
vitati, cioè più benevolo, più indulgente, più 
cortese. — È gente che ha pagato, mi si ob- 
bietterà, dunque è gente che non farà com- 
plimenti. Credete? Ha pagato, si. una quota 
annua, tempo fa, parecchi mesi or sono... e 
se n'è quasi dimenticato. Ha pagato per ade- 
rire alla nobilisima richiesta di Lorenzo Ruggi, 
ha dato il suo obolo, generosamente, per con- 
correre ad un'impresa d'arte dagli altissimi 
— se pur forse irraggiungibili — tini. Quando 
sarà in teatro stenterà a sentirsi in animo di 
erigersi a giudice, o per lo meno a giudice 
severo. Stenterà, anche perchè le parrà una 
mancanza di educazione — se non di dove- 
roso rispetto — il fischiare una commedia 
che una solenne Commissione avrà giudicata 
degna di essere rappresentata e, natural- 
mente, applaudita. Sarà, insomma, un pub- 
blico non dei soliti, con delle caratteristiche 
specialissime, com'è quello delle non dissi- 
mili società musicali i cui soci pagano un 
tanto all'anno per aver dieci o dodici con- 
certi: si è mai fischiato, e neppur zittito, in 
tali concerti, un pezzo di musica od un con- 
certista ? 

In ogni modo, valga o non valga quest'ulti- 
ma obbiezione mia — (anzi, voglio ammettere 
— ve l'ho detto che amo le parentesi — voglio 
ammettere che non valga nulla e che si possa 
con ottimi argomenti sostenere la tesi con- 
traria: che, cioé, il giudizio dato da un pub- 
blico di tal natura debba essere considerato 
il più giusto o il più equanime, il più equo 
9 ıt più suadente) — non mi par dubbio però 
che qualsiasi autore, e soprattutti un giovane 
agli inizii, sarà sempre più convinto dal giu- 
0 ип pubblico ordinario, di qualsiasi 

» € ne trarrà miglior norma e un am- 
ао maggiore, che поп dal giudizio 
et ir Rico specialissimo che sarà quello 
giù di ae سه‎ di Bologna. Mi par 
Ad uL voci dopo la recita di una 
«Be, st. ha edia al Teatro Sperimentale: 

‚ 5, hanno applaudito — o hanno fischiato 
m, Ma bisognerà poi vedere come l'andrà al- 
l'Arena del Sole o al Manzoni, al Vall al 
Carignano, al Ni li i o al Goldoni, d 
wind ad ип pues ini o al Goldoni, din 
blico... pa Pubblico dei soliti, ad un pub- 
Ei PR Si dirà male, ma si dirà. 
dert) PM autorello, coricandosi, si chie- 

Cid che x non sono un autore?» _ š 
quanto dissi CEU заг раг авро di 
aver degli ; apprima sulla possibilità اه‎ 
Sperin 2. Interpreti a Bologna per il Teatro 
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affidarle ad i gi Fare altrimenti, с106 
rebbe байге. mun inefficaci o inadatti 5a- 
che il Teatro 2 1 autori ed il fine nobilissimo 
due соте cri mentale si propone, Quelle 
dovrebbero c dunque, appare evidente che 
Zacconi ag affidate l'una ad Ermete 
rono, Il Zee ad Emma Gramatica. E si ог 
Accettano qi cont c Ia Gramatica leggono, e€ 
"una në Га! inscenarle, Benissimo. Ma ne 
altro possono recarsi a Bologna- 
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Verranno a Ba CUI sono impegnati. Oppure: 
ologna si, ma hanno un cof 


tratto col Teatro Duse o coll'Arena del Sole, 
né potrebbero recitare altrove. E ognuno dei 
due conclude: « La commedia mi piace, l'ac- 
colgo, ma la rappresenteró a Roma, o a Mi- 
lano, o a Torino, o a Firenze». E allora? Che 
farà il Teatro Sperimentale bolognese? Ac- 
cetterà, suppongo, l'offerta di Emma e di Er- 
mete, e avrà reso un servizio all'arte ed ai 
due giovani autori. H Signoriddio lo bene- 
dica! Ma che spettacoli offrirà ai suoi soci, 
ai suoi azionisti 2 

C'é poi l'altro scopo che il Teatro Speri- 
mentale bolognese si propone: offrire agli 
autori famati quell'esperimento di cui dissi 
da principio, una specie di prova generale, 
in incognito. Mi pare che anche per questo 
cé da obbiettare — e anche piü — tutto cid 
che ho obbiettato sin qui. E non mi ripeto. 
Ma c'é da aggiungere un'altra considerazione 
grave. Bologna ë una città che frutta ad un 
autore che vive del suo lavoro: una comme- 
dia a Bologna, se nuova per la città, gli pud 
dare un buon guadagno. Gliclo sminuirebbe 
di molto se non potesse più considerarsi 
muova. E nuova non potrebbe più conside- 
rarsi, e nessun capocomico gliela considere- 
rebbe e pagherebbe come nuova se prima 
fosse stata rappresentata dinanzi al pubblico 
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del Teatro Sperimentale, cioè il miglior pub- 
blico bolognese, formato di tutto ciò che di 
meglio conta Bologna nelle più elevate classi 
sociali. Qual'è dunque l'autore che vorrebbe 
rinunziare a una parte dcl suo guadagno? 
Non saprei immaginarlo, specialmente nei 
tempi che corrono; gli autori nostri son tutti 
degli artisti probi e severi sin che stanno al 
tavolino; ma, quando l'opera é compiuta, 
hanno imparato — ed era tempo — ad essere 
degli attenti ed esperti tutori dei propri in- 
teressi economici. Perché se un tempo non 
si viveva di solo pane, oggi non si vive piü 
di sola gloria... E poi, e poi, credete dav- 
vero che l'esperimento bolognese servircbbe 
a qualcosa? [о non lo credo. О bene o male 
che l'andasse, ogni autore dopo quella prova 
generale ne saprebbe quanto prima, në po- 
trebbe prevedere che cosa lo aspetti in altre 
città e dinanzi ad altri pubblici, Eterno tema 
anche questo. Da città a città variano i gu- 
sti e gli umori; e ogni autore sa che non 
deve stupirsi se una sua commedia è applau- 


dita a Milano c fischiata a Roma, ë fischiata 
a Torino ed ё applaudita a Firenze.... 

Ma, si dirà, c'è l'incognito. Sul manifesto 
del Teatro Sperimentale non sarà scritto il 
nome dell'autore. E alla fine soltanto.... No. 


Bologna: La sala del Teatro Comunale. 


Storie! Questa è roba buona per quei dilet- 
tosi farceurs che sono i nostri cari amici di 
Francia. Alla Comédie, all'Odéon, quando 
cala la tela sull'ultimo atto, alla prima rap- 
presentazione di una commedia, si presenta 
il primattore e con tono solenne pronunzia 
le parole sacramentali: Nous avons Г hon- 
neur de vous annoncer que la piece que 
nous venons de jouer est de Mr Tale dei 
Tali. — Si, bravo. Ma lo sapevano già da 
tanto tempo anche i muricciuoli. Cosi come. 
ad esempio, il gran pubblico che entrerà al 
'Teatro della Pergola tra qualche sera saprà 
chi si nasconde sotto il pseudonimo stampato 
sul manifesto annunziante la. prima rappre- 
sentazione di Fuochi in Arno, commedia boc- 
caccesca in tre atti ed in versi che la Com- 
pagnia Nazionale offrirà al giudizio del pub- 
blico tiorentino.... ? 

Mo detto — perche non so dire хе non 
quello che penso — i dubbi e i timoti che 
mi assillano a proposito del Teatro Speri- 
mentale bolognese, e lc dillicoltà 76 
enormi che esso dovra superare per rage 
sere il suo fine  nobilissimo. Ma Lorenzo 
fuggi è non sollanto un autore acclimate, 
ë pure un пото assennatu, e del teatro pra- 
ticissimo. Le mie obbiezioni, ne sun certo, 
egli se le è fatte da «è, sin dagli inien, c le 
ditlicoltà da superare non se le с. senza dub. 
bio, nascoste. lippure «i c messo tn questa 
impresa, e vi dedica tutte il suo ingegno. 
tutta la sua attività. Vuol dire, dunque, دال فلا‎ 
sa come superaile, come гаши H suo 
fine. lo lo attendo alia prova, c nessuno più 
di me e coa piu talare lo appliudira alor he 
la prova egli avra data 


L'inaugurazione del Teatro Sperimentale, 
intanto, fu una bella solenne cerimonia, c 
offri nella fastosa sala del Bibiena, ad un 
pubblico folto ed elegante, uno sp 
attraente. La compagnia di Luisi Carini che 
agi all'Arena del Sole sino al 21 di maggio 
rimando di un giorno la sua partenza: quella 
di Emma Gramatica che doveva sostituirla 
nello stesso teatro rimando al z di giusee la 
sua prima recita; e Dario Niccodeini che 
pure il 2 di giugno doveva imbarcarsi con دا‎ 
sua compagnia per l'America del Sud passi 
con delle automobili per Bologna portati 
seco Vera Vergani, il Cimara, FAbnirante c 
la Donadoni. Così, con uno spettacolo d 
cato alla commemorazione di Giovanni Ve 
il Teatro Sperimentale bal e fo inaugu- 
rato, Dario Niccudenti dio сөр queli'ele 
ganza e quel gasbo che gli «on propin degh 
scopi che il Teatro Sperimentale «i prepo 
Luigi Pirandello parlo degna 
e dell'opera sus, Luigi e Nera Corim cecita- 
sono Le cacera uf و ځا‎ 6 
Vera Yeni, il 
ratte. la Donna 


nana. Furono due belle cavct c ak 
applausi risgouarane per petti, iseka, ripe 
tum, стапе ове 
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UN FATTO ECCEZIONALE 


Á pochi passt da Piazza del Duomo, in 
4 X uno dei punti centralissimi di Milano, 
dove più intenso c attivo e jl trallico, chiun- 
que potrebbe constatare un fatto eccezionale. 

Mentre, cioè, anche nella capitale lombarda, 
i commerci risentono, nella presente crisi, 
gli effetti della grande stasi sopravvenuta и 
rendere meno alfollati di compratori i ma- 
gazzini, e meno vivo lo smercio degli articoli, 
al numero 21 di via ‘Forino, la ricca succur- 
sale de a La Tessile» per la vendita di stolte, 
presenta invece l'aspetto. delle epoche mi- 
gliori. frequentata conve da uaa vasta clien- 
tela che vi accorre a disputarsi i tessuti ma- 
gnilici, e ad ammirarvi le novità più recenti 
del genere, delle quali è notevole linsalito 
vario assortimento. 

La ragione del successo raggiunto e man- 
tenuto costantemente, pur нец; attuali dilli- 
cili momenti, da « La Tessile o — la vecchia 
notissima Ditta la cui sede centrale è in 
Via Lambro, 14 — devesi ricercare in quella 
saggia esemplare spa organizzazione che, im- 
prontata a sistemi di oppurtuna e previdente 
economia in tutti i servizi, le rende possibile 
di attrarre l'interessamento e le simpatie del 
pubblico, con la seguente utilissima formula 
pesta in armonia con tutte le esigenze del 
consumatore: stolfe sempre assortite e di ot- 
tima qualità, a prezzi convenienti. 

Questa formula, viene ripetuta, è vero, da 
molti, e nun da oggi soltanto, nel commercio 
dei tessuti. Ma valga ricordare che. mentre 
per taluni negozianti grossisti essa non ë che 
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| una comoda finzione usata мло per colmare 


un angolo vuoto della vetrino, per altri in- 
vece © una lodevole realtà. E, fra questi ual- 
timi, a «La Tessile: dev'essere. assegnato. 
per debito di giustizia, un condeuno meritato 
posto d'onore. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Lo sbarco al molo. 


а nche la patriottica Parenzo fu, il 24 maggio, 
visitata dal Re. dalla Regina, dalla principessa 
Jolanda, e non fu da meno delle altre città 

dell'Istria nello sluncio. Noi siamo evidentemente in 
ritardo nelPillustrare la a giornata reale di Parenzo», 
ma la colpa non è nostra. Il lotografo di colà non 
è stato cosi sollecito come quelli delle altre loca- 
lità del mandarci le fotografie, ma questa, se è una 
nuova ragione perchè raccumandiamo ai corrispon- 
denti fotografi sempre la massima sollecitudine, 
non © una ragione perchè priviamo i patriotti della 
gentile Parenzo della soddisfazione di vedere illu- 
strata nel nostro giornale la bella accoglienza fatta 
ai sovrani della libera Italia, Essi furono ricevuti 
solenneniente al Municipio, poi nella storica sala 


(Fot. Ideale.) 


SOVRAN! A PARENZO. 


della Dieta di < Nessuno» — che, sotto l'Austria, 
andarono costantemente deserte le elezioni dei de- 
putati al Parlamento di Vienna per opera del par- 
tito nazionale italiano — e nella gloriosa basilica. 

11 sindaco Danelon, valoroso ex-combattente, cosi 
concluse il suo discorso al Re: 

a Parentium ch'ebbe il nome da Roma, e le cui 
calli e le cui torri parlano di Venezia, vede nella 
Odierna giornata storica riconosciuta e premiata 
la fulgida sua italianità, che l'oppressione valse a 
rafforzare, mai corrompere. In questo molo che fu 
meta di una delle pià audaci imprese del grande 
martire istriano, qui dove nel novembre faustissimo 
scesero le gloriose truppe liberatrici, a nome della 
mia città, io giuro che Parenzo per la gloria Vo- 


Н cono reale 


I Sovrani acclamati si affacciano sulla loggia del Municipio. 


stra, che non può essere disgiunta dalle fortune 
d'Italia, è pronta а dare sè stessa. Questo vorranno 
dire le lagrime di gioia e di commozione delle no- 
stre donne; questo diranno gli evviva nostri ». 

Nella sala della Dieta la Regina parlò in slavo 
col sindaco di Pinguente; e si svolse, durante la 
cerimonia, un episodio commovente. La signora 
Viezzoli, madre e patriota, si presentò alla Regina. 
a nome delle donne piranesi, e tale fu la commo- 
zione al cospetto della Sovrana, che scoppiò in 
pianto, e baciò l'Augusta Donna. All'uscire dall'edi- 
ficio, saputo ciò, le signore narentine abbracciarono 
alla loro volta la Viezzoli dicendo: 

« — Se ti te la ga basada, noi lassa che te ba- 
semo!.., n 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA (ASTI 


IL PRINCIPE UMBERTO FESTEGGIATO IN SARDEGNA. 


H Principe accompagnato dal presidente della Nella villa Sant'Elia di Alghero: H Principe in una delle 
Mostra Zootecnica, comm. A. Diaz. (For. Castiglia.) grotte che il mare ha scavato nelle rocce. (fcr. Мл 


Nella villa Sant Elia ad Майлго. Dama 
1 


Carro caratteristico con signore indossanti costumi ploaghesi. Толы тии dl LOW داز‎ Com WE) 


hau ^r AN сурек ДЕЙ 


unu d e 
e carro con costume di Fonni. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La fissazione delf Impera. - H coraggio 
in un discorso di Clemenceau, - L'onore, 


E 
Py la mania delle sciabole, delle aquile, dei 

4 vessilli, la fissazione dell'impero. Par di 
vivere tra i grognards e le vivandiere della 
Grande Armata, Sette anni fa queste manie 
e queste fissazioni bisognava andare a cer- 
carle a Berlino. Oggi — evviva il progresso! 
— le trovate senza muovervi da Parigi, sotto 
il naso della statua della Repubblica. Non si 
è fatta la guerra per nulla. C'è, beninteso, 
chi preferisce Napoleone I e chi accorda le 
proprie simpatie a Napoleone Ill e chi opta 
invece per Filippo d'Orléans; ma l'idea è 
sempre quella: la Monarchia, lo Stato uni- 
tario, centralizzato, assoluto, assiso sulle co- 
lubrine e le alabarde in mezzo a fasci di ban- 
diere con la corazza e il cimiero vuoti ma 
gonfi del vento della gloria come in cima agli 
archi trionfali. E sta bene! Rimettiamoci a 
far collezione di bottoni napoleonici e a leg- 
gere i libri di Federico Masson. Le occasioni 
non mancano. In meno di un mese, due espo- 
sizioni, e — ahimè! — quanti discorsi com- 
memorativi! Al palazzo della Legion d'Onore, 
sul guai d'Orsay, la mostra dei Marescialli, 
organizzata dal duca di Treviso. Al padiglione 
Marsan le crinoline, i ritratti di Eugenia di 
Montijo e della Walewska, i quadri di Lami 
e di Winterhalter. Là il primo Impero, qua 
il secondo. Parigi corre dall'uno all'altro senza 
arrivare a decidersi per nessuno dei due. 

Il secondo Impero l'attira perchè più fe- 
stoso, più casalingo, più femmineo. Anch'esso 
risuona d'armi e si fregia di assedi di Seba- 
stopoli, di Mac Mahon a Magenta, di riviste 
in piazza del Carosello, con la daumont del- 
l'Imperatrice che svolta al galoppo, spumante 
di gonnelle, di parasoli nani e di sorrisi fra 
balaustre di granatieri in kolbak di pelo e 
moschetta impomatata. Anch'esso sfoggia dia- 
demi, culle coronate e tabacchiere tempestate 
di brillanti. Ma, in sostanza, il secondo Im- 
pero è sopratutto quello delle belle donne: 
Eugenia, la Walewska, la Castiglione, la Mor- 
ny. la Mouchy, la Persigny — per non no- 
minare che le donne oneste, e dico oneste 
nel senso piuttosto largo in cui l'aggettivo 
adoperavasi, nel Cinquecento, al tempo di 
Brantóme. Е l'Impero delle ritirate alle fiac- 
cole e sopratutto delle illuminazioni notturne, 
delle Esposizioni universali e degli abbelli- 
menti edilizi. L'Impero dei canapè di raso 
trapunto, delle tappezzerie giallo-ovo о verde- 
bottiglia, dei moretti di legno dipinto, dei ta- 
volini debano coi pendagli dorati: l'Impero 
delle cocotfes, via, delle grandi cocottes, di 
quelle che tenevano circolo, si occupavano 
di politica, avevano uno stemma complicato 
sullo sportello della carrozza e si facevano 
decorare di amorini e di mazzi di fiori il cielo 
dell'alcova e il soffitto del luogo comodo dal 
pennello intelligente di un Dubuf, di un Bes- 
son, di un Godon, di un Faustin. Parigi lo 
ammira; ma in cuor suo, senza dirlo — per 
non venir meno al rispetto — gli preferisce 
quell'altro, In mancanza di ragioni migliori, 
quell'altro ha il vantaggio di esser meno re- 
cente. Ecco perchè da un mese, durante sei 
ore al giorno, la folla si pigia estatica, rimu- 
ginando visioni che pochi anni addietro si 
sarebbero in buona fede dette d'altri tempi, 
nelle sale del palazzetto della Legion d'O- 
nore. Nes! Berthier! Murat!... 1 celebri no- 
mi suonano, rullanti e metallici, negli accesi 
cervelli dei visitatori, come dovevano suo- 
nare negli appelli gloriosi dopo le battaglie, 
sui campi ricoperti di allori e di cadaveri. 

== Ao-ta vu Bernadotte? 

— Murat: quelle tte, hein? 

— Сеч le sabre de Canreber., of 

Bellu, la spada di Canrobert, nel suo fo- 
dere «ereziato di diamanti come le scimitarre 
dei Calith nelle Gobe orientali. E belli il casco 
e da corazza di Berthier, E Lelli i copricapo 


| 
| 


dei duchi di Montebello e di Treviso, le pi- 
ramidali mezzelune di feltro nero cui la fanta- 
sia aggiunge macchinalmente la doppia spaz- 
zola delle fedine tesa come un sottogola 
attraverso il volto pallido e grassoccio. Tutto 
bello quel che ë francese. Tutto bello quel 
che ë militare, imperiale e vittorioso. Nei no- 
stri musei, dico nei musei italiani, la suppel- 
lettile patriottica à modesta, scabra, ruvida; 
non conosce altra pompa che non sia quella dei 
ricami industriosi delle tignole nel frusto pan- 
no da soldato, della ruggine sulle lame delle 
daghe d'ordinanza, della muffa sul giallo degli 
autografi. Qui, no. In Francia il museo mili- 
tare brilla, luccica, sfavilla, sgargia, butta lam- 
pi. Come la mostra dei Marescialli. « Garrrde 
d vous!... Fix! En avant... Marrrsch!...» 
Rataplan, rataplan, rataplan; rullano i tam- 
buri, squillano le trombe, garriscono gli sten- 
dardi. Mulinano al sole nel pugno dei tam- 
burmaggiori le mazze dal pomo dorato, si 
scrollano le compagnie, i battaglioni — ипе, 
deusse; une, deusse — rettilinei, meccanici, 
sforbiciando la polvere, dorata anch'essa per 
la circostanza, rigando l'un dopo l'altro la 
pianura quasi una petizione o una perga- 
mena di omaggio che si ricopra di firme nella 
portineria della Fama. Ah Francia, Francia, 
eterno moschettiere dalla piuma sul cappello 
e dal mustacchio rubacuori!... 

Facciamoci innanzi, attraverso le sale. Dove 
fermare lo sguardo?... Dove rivolgere la no- 
stra ammirazione2... Qua Napoleone con la 
zazzera, là Napoleone con la pancia; qua 
Murat coi baffi, là Murat senza baffi; qua 
Ney in marmo, là Ney in pittura; qua Mac 
Mahon, là Joffre, là Foch, là Pétain.... E 
ovunque bastoni di maresciallo — quel ba- 
stone che ogni soldato che si rispetta porta, 
senza saperlo, nel proprio zaino — ricoperti 
di velluto paonazzo, ricoperti di velluto cre- 
misi, con corona e senza corona, screziati di 
gigli d'oro, di aquile d'oro, di api d'oro, di 
stelle d'oro, corti quali bacchette da direttore 
d'orchestra, lunghi come bastoni da passeg- 
gio... Uff! E quando finiscono i bastoni di 
maresciallo cominciano le Legion d'Onore: 
appuntate sulle uniformi, deposte su cuscini 
di velluto, allineate sulle vetrine, scolpite in 
marmo sui timpani delle porte, dipinte sui 
cristalli delle bottiglie, tessute sui tappeti di 
Aubusson e della Savonnerie.... Il bastone di 
maresciallo! La Legion d'Onore! Tutta la 
Francia ё in questi due simboli di vanità e 
di fortuna! Ben lo sapevano coloro che isti- 
tuirono l'uno e l'altra. 


Generale! Che contento! 
Tutto nappe, tutto argento!... 
Comandar tanti soldati 
In bell'ordine schierati! 
Mutano le istituzioni civili, sí avvicendano 
i regimi politici ma il francese à sempre 
quello. Guai a chi pretendesse abolire con la 
monarchia, o con l'impero, i titoli onorifici 
della monarchia e dell'Impero. La rivolu- 
zione decapita il Re, ma i commissari della 
Repubblica vogliono sul cappello рїй penne 
e nastri di quanti non ne avesse il gran 
Condé; abolisce i privilegi della nobiltà, ma 
per creare tutto un nuovo Almanacco di Go- 
tha, sia pur semplicemente platonico. La con- 
tinuità della tradizione, insidiata dai colpi di 
stato e dalle barricate, è salvata dalla chin- 
caglieria della gloria: dal bastone di Mare- 
sciallo, dalla Legion d'Onore. Ney continua 
Catinat, Canrobert continua i Montmorency: 
e Berthier, principe di Wagram e Gran Cac- 
ciatore, pianta l’astro cadente di Napoleone 
per recarsi, con la più grande naturalezza 
incontro a quello appena sorto di Luigi XVIII 
Giorni or sono, a Nantes, Clémenceau inau- 
gurava un monumento agli studenti e ai mae- 
stri di quel Liceo caduti durante la guerra, 
Uno degli allievi faceva, secondo l'uso, l'ap- 
pello si morti: 
— Dubois? 
i condiscepoli, in coro: 
Mort au champ d honneur! 
Durand? 
Mort au champ «f honneur! 
Dupont? 
Mort gu champ «Р honneur! 
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Dopo qualche minuto di questo spettacolo, 
il vecchio crollò il capo e disse: — 

— Figlioli, & bellissimo slanciarsi sul ne- 
mico, abbandonare quel che s'ha di piü pre- 
zioso sulla terra, coloro che si amano, geni- 
tori, fratelli, sorelle; ë bellissimo, anzi su- 
blime. Ma c'é anche un'altra sorta di corag- 
gio, oltre a quello militare, un coraggio pel 
quale non esistono fiori né cerimonie: il co- 
raggio civile. Bisogna avere anche quello... 

Dicono che il giovine uditorio restasse mor- 
tificato. Vale la pena di chiamarsi Clémen- 
ceau per tenere il linguaggio di un deputato 
radicale? È appunto del coraggio civile, o 
per meglio intenderci, borghese, che le nuove 
generazioni non sanno che farsi. Esso non è 
abbastanza decorativo, non ha piume sul cap- 
pello. Non si presta alle sfilate a suon di 
tromba, e le ragazze non si voltano per guar- 
darlo passare. I giovani vogliono il coraggio 
equestre, la carica di cavalleria tenuta di 
gala e guanti bianchi. Chi non patrà aspirare 
alla gloria di un Maurizio di Sassonia e far 
morire pazza d'amore una Adriana lecou- 
vreur salirà sulle fortificazioni di Belleville 
per battersi a singolar tenzone con un col- 
tello a serramanico. Il fine giustifica i mezzi. 
Così, l'altro giorno, i nominati Terrore e 
Carlo l'Assassino, per gli occhi di un' Elena 
trojana che si chiamava Lulù. Poiché, grazie 
a Dio, la cavalleria rusticana ë ancora di 
questo mondo. Si disinfettano le lame sulla 
candela, si pigliano le distanze, si salutano i 
testimoni, e quando Terrore ha immerso il 
proprio arnese nel petto di Carlo l'Assassino, 
gli avversari si riconciliano, come due mem- 
bri del circolo della rue Royale, e l'uno chiede 
all'altro: 

— Be’. sei contento adesso? 

E l'altro, tenendosi la pancia: 

— Grazie, si: non c'é male. 

Dopo di che si va a bere tutti insieme 
con Lulü all'osteria del Cardellino e non se 
ne parla più, Infatti: ventiquattr'ore dopo la 
pancia ferita ha cessato di esistere. 

Pretenda pure il Pubblico Ministero, alle 
Assise, che questo è fatto di sangue e non 
duello, perchè i protagonisti non hanno quarti 
di nobiltà e non possono vantare il vincolo 
della tradizione. L'avvocato Giacomet potrà 
rispondergli, avvolgendosi nella toga, tra un 
uragano di applausi: 

— L'onore è di tutte le classi, signore, e 
le sue leggi non si osservano meno scrupo- 
losamente a Belleville che al sobborgo San 
Germano! Vorreste voi condannare perché 
in maniche di camicia colui che assolvereste 
se fosse in marsina? 

La quale argomentazione non à senza grinze, 
sto che i duelli si fanno d'ordinario tutti in 
maniche di camicia. Ma fa onore all'avvocato 
Giacomet: il quale avrebbe certamente avuto 
S M MEE ME arringato davanti al 
Fig S “с! Marescialli di Francia, e ci 
razione i des mg EE CUR T 
bunale, istituito bee wae ak re quel ni, 
toto porre un freno ai duelli, 

УЫЗ quanto era in suo potere affin- 


= 1 сем non perdessero nemmeno in 
€mpo di pace l'abitudine di battersi.... 


vi 


Сохсктто PETTINATO. 
AU сек وان مر سر‎ IAT 


IL PRINCIPE EREDITARIO IN SARDEGNA. 


(Vedi incisioni a pag. 679) 


H Princi DIARI. VANO È 
ере Ereditario ha inaugurata In mostra 
wee regionale sarda, mostra che ha richia- 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA figi 
PER RICORDARE LA VITTORIA E GLI EROI 


Pavia: Monumento agli studenti dell'Università caduti in guerra, inaugurato il 4 giugno, alla presenza 
del Duca d'Aosta e delle rappresentanze di molte Università, con un discorso del prof, E. Romagnoli. 
(Scultore Marabelli, - Fonderia Battaglia & C.). (Fut. Alessio. 


Milano: Lapide ai t80 ex allievi ed inse- 
gnanti del Politecnico, caduti in guerra. 


: Я - зе ai d» 1 > d' т 3 
Cuneo: Monumento ai caduti, opera dello scult. С. D. Allaatti, con epigrafe dettata da G. d'Annunzio. 


Corbetta (Milano): Monum. ai caduti (scult. Zaniboni). 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Prospetto esterno del nuovo quartiere visto da via, Po. 


L'ATTIVITÀ EDILIZIA ALLA CAPITALE, 


IL NUOVO QUARTIERE NELLA ZONA “SALARIA, 


Roma, maggio. 


a quando ci siamo 
D occupati delle no- 
vità edilizie roma- 
ne, più un anno fa, 
molto cammino sì è com- 
piuto sulla via di questa 
preziosissima tra le atti- 
vità moderne. Siamo tut- 
tavia ben luntani dal ve- 
dere risolto, o in via di 
prossima soluzione, Yas- 
sillante problema della 
carestia delle case. Più 
lontani ancora siamo dil 
vedcrlo risolto con bene- 
ficio dell'estetica c del- 
l'arte, perchè purtroppo 
nella maggior parte delle 
nuore costruzioni della 
capitale si va alla svelta 
€ von economia l'idea 
dell'ambiente € spesso 
deplorevolmente dimen. 
писма. Si custruisce д 
Roma come si costrui- 
rebbe in q ualungee mou- 
desto sobborgo di città 
sccondaria, c ben pochi, 
prima di accingers: a ti- 
rar £u un muro forato da 
finestre, ad aflozdar basi 
di sostegno nel suolo del- 
la città sacra, a distrug- 
исте quadri di sfondo. a 
mutare aspetto ul pze- 
saggio, nono in grade е 
Li rami no di chie- 
deri te ubliano ince il 
diritto di osare tanto. 
— Momine, псп ium 


sotto la presidenza del- 
Yon. Giuffrida, attende 
alla costruzione di al- 
cuni caseggiati nella ex- 

iazza d’Armi e a villa 

ancellotti. Il costo di 
tali lavori è stato preven- 
tivato complessivamente 
in centoventiquattro mi- 
lioni. 

Lodevole attività ha 
spiegato l'Istituto per le 
сазе popolari, avendo 
quasi esaurito il suo pro- 
goma edilizioala Gar- 

atella, a San Saba, al 
Testaccio e nella ex 
piazza d'Armi. Ora sta 
accingendosi ad espli- 
carne uno nuovo e più 
vasto, che comprende un 
numero di 1500 vani nel 
quartiere Trionfale, di 
600 vani in via Macerata, 
di 500 vani in via Spezia, 
nel quartiere dei Tram- 
vicri. Un bel contributo, 
come si vede, nella lotta 
contro la carestia delle 
abitazioni, ma, ahimè, al- 
veari и i che certo 
non aggiungeranno deco- 
ro alle immortali bellezze 
della Capitale d'italia. 

L'Istituto stesso esten- 
derà le costruzioni del 
nuovo quartiere della 
Garbatella, fuori porta 
Sun Paolo, duve all'uopo 
13 acquistato 250 mila 
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calità dei quartieri alti, dovute anche 
ad architetti di fama, che frattanto 
non hanno saputo staccarsi dal co- 
mune e spesso hanno trascurato del 
tutto di ambientare l'opera loro. 
Noi non vogliamo essere critici trop- 
po severi e intolleranti, ma sentiamo 
inguaribilmente il rispetto per la città 
sacra, e non sapremo mai adattarci 
alla menomazione di tale rispetta, 


Ф 


Per questa stessa ragione sentiamo 
di dover tributare elogio a chi se lo 
merita. E poichè nella nostra pere- 
i one alla ricerca delle case nuove 
mo spinta la curiosità sino alla 
gione Salaria, la regione dei fiumi, 
secondo if nome delle sue strade, e 
vi abbiamo trovato compiuto e im- 
ponente il nuovo quartiere, del quale 
largamente ci occupammo l'anno scor- 
so, mentre era in via di costruzione, 
ele sue bellezze, oggi splendenti trion- 
falmente al sole in tutto il loro fasto, 
erano ancora ingabbiate nel falto in- 
trigo delle impalcature, ci piace di 
parlarne, 

Bella e armoniosa opera, questa, 
del fiorentino prof. Coppedè. Costrut- 
tore di ville e di castelli per la gioia 
di ricchi privati egli si è trovato di 
fronte al problema inquietante di con- 
ciliare il suo stile di buona e copiosa 
classicità con le esigenze della casa 
d'affitto, moderna, sontuosa, privile- 
giata finchè si vuole, ma insomma sem- 
pre casa d'affitto, necessariamente ac- 
cessibile a tutti e alla portata di tutti. 
Problema non semplice che egli ha 
saputo risolvere signorilmente, dando 
a Koma un intiero quartiere che le fa 
onore e le aggiunge veramente decoro. 

Chi passa per la via Po è costretto 
ad arrestarsi di fronte a questo trionfo 
architettonico, per ammirare. Più volte 
l'automobile dei Sovrano, diretta a 
Villa Ada, che è lì presso, ha rallentato 
la sua corsa, e le scolture, le decora- 
zioni, gli archi, i colonnati, le terrazze 
multiformi aprentisi sull'azzurro sono 
state salutate dal compiacimento reale. 
Senza vanità questa constatazione rap- 
presenta un motivo di giusto orgoglio 
per l'artefice e per i suoi valorosi coa- 
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diutori; D'altronde non può far 
piacere, + al suddito più «pre 
dicato, di avere un Re di buon gusta 

Circondato da farghissime strade, il 
nuovo quartiere non e minacciato da 
vicinanze importune. Anche quando la 
yasta zona Salaria, fa località più 
salubre di Roma, finirà di popolarsi 
di costruzioni nuove, questi. palazzi 
della Società Edilizia Moderna, la 
nuova costrutuive della sia Po, rimara 
ranno isolati. in pienissima luce, idea- 
le rifugio di libertà e di benessere per 
i fortunati che riusciranno ad acca- 
parrarvisi un nido. Diciamo'e riusci- 
ranno perchè mo'ta è già la richiesta 
mentre il grandioso Livoro. è appena 
appena ultimate, e gli operai stanno 
dando gli ultimi tocchi macstr agli 
interni, signorili e civettuoli, curati con 
grande amore anche nci minimi parti- 
colari e inondati tutti da una vera 
festa d'aria aperta e pura. 

La mole d'insieme, come si vede, è 
imponente e i particolari di una pu- 
rezza e varietà di linee tali che l'occhio 
vi scopre sempre bellezze nuove e vi st 
riposa nella compiaccaza più schietta 

Nan esitiamo a dire che mai gruppo 
di fabbricati destinati ad accogliere 
non un tellano con li sua corte 
ma centinata di famiglie si presentò 
con tanta тасма. Nai scrivemmo di 
questo lavoro quando calch: e"yrafici 
c acquerelli annunziavaio qual 
decuro sarebbe balzato dalle mura 
allora tuttavia informi e eccultate dal- 
Fintrizo delle penole e delle stuojc. 
Ma se pur la fantasia correva non 
avrebbe potuto giungere a rafligurare 
il tutto compiuto, came oggi, e da 
oltre un mese, si presenta. 

Nec spe пос meta, û seolpito al som- 
mo di una bella terrazza d'angolo, 
sulla quale troneggia Force prop 
ture, simbolo della opulenza е della 


nec spe nes meta scmbra 
о il giusto motto degli in- 
premditori e del loro interprete valo. 
rose, l'uso e gli altra gaar, ucha stu- 
diesa ponderazione dell'upera gran- 
diosa, d'ugzi senso del timore e del- 
Vinecitezza che cogheno andar com- 
атды alte diticili mpres E il non 
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Loggiati architettonici sulla via Dara. 


avere avuto timore ë oggi largamente compensato 
dalla fiducia del pubblico ricco che accorre non solo 
ad ammirare ma a prenotarsi per l'acquisto che si 
può dire più propriamente una vera conquista, Non 
sappiamo quali e quanti appartamenti sieno ancora 
disponibili, Ciò del resto non ha importanza per la 
nostra scorribanda romana. Certo ve ne sono per 
tutti i pusti e per tutte le fantasie perchè questo 
blocco magico di case € quasi una cinematografia 
di torri, terrazze, balconi, verande avide di sole e 
aperte a tutti i venti, 

L'arco monumentale che si schiude sulla via interna, 
via Dora, ha in lontananza uno sfondo di ciclo sul 
quale già troneggia una grande fontana, Roma, fa- 
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mosa per le sue fontane, e amata) anche per fesse 
dagli artisti in ‘pellegrinaggio, e cantata da poeti 
di tutto il mondo per la ricchezza delle sue acque 
ubbliche, avrà una bella fontana di piü, e la piazza 
Mincio, tuttora allo stato embrionale, ne trarrà 
grande decoro ed ammirazione. Forse la chiame- 
ranno la fontana Coppedè e avrà anch'essa tra 
qualche secolo la sua brava leggenda come le sue 
sorelle maggiori, come la fontana di Trevi, per 
esempio, della quale si racconta che l'acqua vi fu 
condotta dal genero di Augusto mediante un acque- 
dotto di quattordici miglia, nell'anno 725 di Roma, 
e si chiama Acqua Vergine perchè una ragazza la 
indicò ad alcuni soldati assetati, il che assai poco 
importa ai nostri lettori, i quali fanno anche a meno 
di ricordarsi che fu Clemente XII a renderla mo- 
numentale e pesante, con brutte statue e scolture 
mediocri degli artefici di quel tempo. 

Questa fontana del Coppedé non ha pretese im- 
periali e papali, ma rileva in una nuova prova la 
genialità dell'artista che anche qui ha saputo con 
mezzi non grandiosi ricavare effetti d'estetica e di 
gusto bizzarro. 

Per dare un'idea della ricchezza decorativa este- 
riore riproduciamo una parte della facciata di uno 
dei palazzi, sulla via Po. 1 fiorentini prof. Giova- 
netti e deg! Innocenti vi hanno compiute l'uno le 
sculture, l'altro gli affreschi, sbrigliando comein cento 
altri lati di tutto l'insieme, la loro feconda fantasia. 

Nessuna casa d'affitto può vantare una sontuosità 
esteriore come quella che il lettore ha sott'occhio, 
nè loggie ricche e quasi regali, quali si vedono al 
di sopra ed ai fianchi del motivo scultoreo. 

Da qualunque parte la si contempli l'opera pre- 
senta aspetti nuovi e sorprendenti. Un terrazzino 


Fontana monumentale in piazza Mincio 
allo sbocco di via Dora. 


NA ISTE 


Quello che si vede da una terrazza. 


scopre un colonnato, una veranda rivela la snellezza 
elegante d'una torre. C'è del fantastico nel vaga- 
bondare dall'uno all'altro di questi palazzi dei quali 
non si saprebbe dire qual sia il più bello. Si sa 
però che già hanno una loro denominazione: i pa- 
lazzi degli Ambasciatori, perchè a quanto pare 
sono stati tre ambasciatori italiani i primi ad as- 
Sicurarsi un appartamento. E naturalmente non 


l'hanno scelto tra i più modesti. 

Siamo lieti di aver segnalato, tra tanto tritume 
bottegaio, questo incantrastabile successo dell'in- 
dustria edilizia, dovuto alla serietà di capitalisti in- 


telligenti che vollero fare a Roma un'opera degna 
di Roma. 


Torri e facciata laterale di 


uno dei palazzi, 
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INAUGURAZIONE DELLA IV FIERA INTERNAZIONALE DI CAMPIONI DI PADOVA. 


S. A. R. il Duca d'Aosta inaugura la Fiera - t giugno. 
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UNA PREDE 


№"; andai a vedere Renata në in chiesa 
лё in Comune. Non me ne sentii il co. 
raggio. Poveretta! pensai. Ma i! mio dovere 
l'ho fatto. L'ho avvertita. 

E p . Chi lo sa? Aveva ragione lei 2... 

Mi ricordai quell ultimo colloquio nostro 
nel suo piccolo salottino, aperto alla prima- 
vera. La primavera entrava, come un rinno- 
vamento. Ed eravamo vicini a Pasqua: la re- 
surrezione. In quel rinnovamento, in quella 
resurrezione, ella mi parlava, tranquilla, col 
suo bel viso giovine in piena luce, mi par- 
lava di morte. 

. — Mio vecchio amico...; scusate l'agget- 
tivo, ё per il tempo, non per l'età.... 

lo interrompevo, accennavo le mie tempia 
brizzolate, senza sorridere. 

— Mio vecchio amico, l'ho amato troppo, 
voi lo sapete. Tutti i miei sogni di felicità 
erano composti in quell'amore. Papà non vo- 
leva. E uno scapestrato, mi diceva: non ha 
un soldo. Neppure salute, ha. Non sarai fe- 
lice. I miei parenti, tutti, ripetevano quel ri- 
tornello: Non sarai felice. Io rispondevo: 
Che importa? che ne sapete? E dentro di me 
sentivo che se anche avessi dovuto patir mille 
morti, e struggermi il cuore, e trascinarmi 
per le vie come un'accattona, sarei stata fe- 
lice. Lo volli. Lo volli. Voi Io sapete, non e 
vero? 

Si, lo sapevo. Anch'io, bench'ella non me lo 
rinfacciasse, le avevo detto lo stesso. L'avevo 
vista crescere, le volevo bene come a una 
figliola, con qualche cosa, forse, di pit, e 
di diverso: con quel senso ch'é intriso di 
ammirazione e di nostalgia, che viene, oltre 
che dalle vibrazioni chiare del nostro cuore, 
anche dalle oscure attrazioni della femmi- 
nilità.... Volendole bene cosi, anch'io non 
avevo avuto per lei che le comuni previsioni 
della felicità umana.... - 

Pur tuttavia, meno ostinato, quand ella 
aveva insistito, le mie obbiezioni erano ca- 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


OVELLA DI 


dute. E l'avevo vista così raggiante nel breve 
periodo del suo fidanzamento. Poi, la rottura 
di fronte all'ineluttabile: una malattia di lui, 
una ricaduta giudicata dai medici come la 
decadenza sicura di una tara inguaribile. Fi- 
nalmente la morte: la morte che aveva tutto 
concluso, con la sua stretta brutale. 

— Mo cercato di dimenticare, amico mio. 
Voi mi renderete ragione — continuava ella 
con la sua bella voce lenta, mentre le sue 
mani leggere e bianche giocavano con le fran- 
ge del suo vestito — che ho fatto tutto quello 
che gli altri hanno voluto, per riattaccarmi 
alla vita. Sono stata docile come nessuna. Ho 
viaggiato, sono andata a teatro: ai balli no; 
ma neanche papà amava i balli. Per fortuna 
— aggiungeva con un sorriso indefinibile. — 
E in questi tre anni ho vissuto come hanno 
voluto gli altri: gli altri che speravano ch'io 
dimenticassi. 

Ebbe come un fremito e riprese: 

— E non ho dimenticato! Non ho, diciamo 
la parola, riamato. 

— Ma, allora.... — interruppi io. 

— Allora, perchè lo sposo? Ma, amico 
mio, non posso continuare così indefinita- 
mente, E una tortura, un'ossessione. Bisogna 
finirla. La persona che mi si propone é un 
uomo meritevole. E si accontenta di quello 
che posso dargli. E una fine! 

— Ma voi non lo amate! Voi non potete.... 

— Non posso amarlo. На vent'anni piü di 
me, ë vero. Non ë bello, non ë seducente; 
non é nulla. E questo che volete dire? 

— Questo. 

— Ebbene, se vi dicessi — prosegui ella 
tranquillamente, guardando соп lo sguardo 
vago il giardino pieno di sole — che è preci- 
mente per questo che lu sposo? E una fine, 
vi ripeto. Accontento i miei parenti, li metto 
tranquilli sul conto mio. Questa mia condi- 
zione di zitella li indispettisce: questo mio 
stato di fidanzata della morte li esaspera. Lo 
trovano sconveniente, e anche ridicolo, un 


poco. 
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— Ma siete tanto giovane ancora — pro- 
ruppi io. — Guarirete: rivivrete: amercte di 
nuovo. Perchè tagliarsi ouni via alla fe... 

— Alla felicità? Ah! amico mio! Perche? 
Io non credo che potrò mai dimenticare, vi 
ripeto Ma se anche lo potessi, nen تا‎ 
Mi capite adesso? Nun voglio tradirlo; non 
voglio essere infedele alla sua memoria. Cosi, 
non lo sarò! 

— Ma, disgraziata, rillettete ancora, Pensa- 
teci. E un errore. A venticinque anni.... 

Ella mi guardo, lentamente, Un momento 
parve che le sue narici frementi aspirassero 
il voluttuoso odore della primavera. Poi, al- 
zandosi mormorò: 

— Anch'egli è morto: a trentanni. 

Non la rividi. Troppo mi doleva. Avrei vo- 
luto impedirle ad ogni costo quel passo: e 
sentivo che non potevo. Suo padre che in- 
contravo spesso af Circolo era contento, in- 
vece. Mi raccontd tutto: mi disse: 

— Ha fatto una cusa ragionevole. 

Ma io ricordavo le sue narici che fiutavano 
ancora, quasi suo malgrado, la primavera. 


IL 


H tempo parve dar razione al пио amico. 
Ella era tranquilla, quasi serena. Viveva in 
villa دا‎ maggior parte dell'anno: uia magni- 
fica villa di suo marito. E non veniva in città 
che a intervalli radi. 

Quando veniva iv ne ero avvertito dal ri- 
tardo di suo padre alla solita partita di Dridye 
al Circolo. lo rimanevo solo, con Caranti 
ad aspettarlo. Anche if quarto, che era ge- 
neralmente Rizzieri, si faceva aspettare, per 
combinazione, come «e lo sapesse 

— Renata sta hen: ot mi diceva invad- 
riabilmente quel prodigio di alicrita matura 
che era l'autor dei suoi giorni. Ha tanto da 
fare, Commissioni e favais, restauri e bene- 
licenze. L'ho vista un momento. Mi ha نا‎ 
sciato quasi subito, Voi Vasete vista, Itizzieri 2? 

L'interragato rispundeta appena, cortese 
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mente, parafrasando le parole del padre, sul 
buon aspetto, sul molto da fare della figliola. 
Cotesto Rizzieri era un giovane amatore di 
sport e di gioco, piovuto di non si sa dove, 
disoccupato c cortese, nullo e ricercato. Gio- 
cava bene, parlava poco. Aveva un aspetto 
tra lo stalliere e l'attor di teatro e lo dice- 
vano fortunato con le donne e con le carte, 
ugualmente... 

À poco a poco io dimenticai Renata, le sue 
sventure, il suo presente: e mi piacque, a 
radi intervalli, ridere delle mie preoccupa- 
zioni o dei miei presagi. La vita era cosi fa- 
cile: e cosi implacabile. Portava via, nel suo 
corso, j sentimenti eccessivi e i ricordi in- 
gombranti: non lasciava più, a riva, che i 
detriti, le consuetudini di tutti i giorni. In 
uno di questi «tutti giorni» la incontrai per 
vja. Ella non mi vide: o almeno io pensai 
che non mi avesse visto. Andava svelta, col 
passo di chi ha una meta decisa e non vuol 
lasciarsi fuorsiare. Io non là rincorsi, non la 
fermai. La guardai di lontano: notai la squi- 
sita eleganza della sua acconciatura. Era dun- 
que rimasta uguale: anzi si era riattaccata 
alla vita? Quella cura pareva dimostrarlo. 
Era un giorno di primavera — di nuovo — 
che tutta la città pareva empita e percorsa 
da un solio di felicità. Ella ne portava 
qualche cosa con sè, pareva, nello svolare 
delle sue vesti succinte, e sul cappello fio- 
rito. La perdetti di vista: andai al Circolo. 
Suo padre c'era. E fu la mia volta, quel 
giorno, di dire: 

— Ho visto Renata. 

Con mio stupore il padre aggrottò un mo- 
mento le ciglia, come malcontento. E rispose: 

— Anche oggi? 

Null'altro. lo attribuii la sua espressione 
al fatto ch'ella non lo avesse avvisato della 
sua venuta. E tacqui. Dopo un momento ri- 
chiesi: 

— E Rizzieri? 

Altro aggrottamento di ciglia. ЇЇ bel giovane 
non c'era: e la partita mancava. Dovemmo, 
dopo un po' di attesa, ricercare nelle sale 
del Circolo un altro giocatore. 

Due o tre giorni dopo la scena si rinnovo. 
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Andavo io per via Fra Bartolomeo, tra i giar- 
dini taciti nel pomeriggio sereno. La strada 
quasi suburbana aveva un aspetto quasi in- 
timo: una di quelle bellezze delli angoli re- 
moti di Firenze che mettono nell'anima come 
un desiderio indistinto di florida quiete. Poca 
gente passava: qualche comare, sull'uscio di 
un fondaco, commentava l'aria tepida, la pri- 
mavera benigna. Dei fiori di glicine piove- 
vano sul dorso di un gatto. П colle di Fiesole 
brillava verde nel fondo. 

Tutt'a un tratto acuii lo sguardo. Una car- 
rozza era come sbucata da una via traversa, 
rapida, svoltando in su verso la Madonna 
della Tosse. Non era stato che un attimo: 
ma m'era parso di intravedere un profilo vago, 
un cappello fiorito che ondeggiava ancora al 
disopra della carrozza mentre questa si di- 
lungava. 

Affrettai macchinalmente il passo. Dei cap- 
pelli fioriti tanti ce n'era. Poteva non esser 
lei: e se era lei, che maraviglia? Una visita, 
una incombenza, un affare. Vidi la carrozza 
fermarsi lontano; una figura femminile di- 
scendere. Scesa, entrò in qualche uscio; e il 
fiacchere ripartì, lentamente. 

Era lei? Non mi ci volle gran tempo per 
avvicinarmi al luogo. Speravo di ritrovarla 
ancora.... Ma no. C'era una porta chiusa, un 
piccolo portoncino di villetta solitaria a due 
piani, con le finestre a terreno velate di ten- 
de.... Un nido d'idillio.... 

D’idillio? Quel pensiero che formulai mu- 
tamente dentro di me mi turbò. Ripensai le 
parole antiche di Renata: rividi la sua nuova 
apparenza. Poi mi rimproverai.... Ero io dun- 
que diventato così scettico, da non credere 
più alla virtù del ricordo, e da non conser- 
vare il ricordo della virtù? 

Diedi un ultimo sguardo alla casa, sempre 
chiusa e muta e ridente, e mi avviai. Ma, 
involontariamente, ad ogni tratto mi rivol- 
gevo. Che speravo? Di vederla ricomparire, 
di poterle parlare? Di potermi accertare se i 
miei dubbii erano fondati? 

Li portai con me al Circolo, dove arrivai 
tardi. Il padre di Renata non c'era più. 

— Lo ha aspettato, — mi disse il servi- 


tore. — Un pezzo.... Anzi, ha detto che sta- 
sera, prima di pranzo, verrà a casa sua. 

A casa mia? Non ci veniva mai. Non fa- 
ceva mai cosa che lo disturbasse dalle sue 
abitudini. Allora, perchè? Mi ricordo che 
macchinalmente guardai l'ora. Erano le sei. 
Alle cinque ero in via Fra Bartolomeo. Mez- 
z'ora avevo dunque perduto laggiù, a spiare, 
a far la guardia? * 

— Neppure il signor Rizzieri ë venuto? 

— Neppure, — mi rispose il servitore tran- 
quillamente. x 

Una inquietudine strana durava in me: 
come uno scontento di cui non sapevo ren- 
dermi ragione. O lo sapevo troppo bene? 
Per vincerlo andai nella sala di lettura, mi 
immersi nei giornali. Ma neppur questi, con 
le loro notizie del mondo, mi distrassero. Il 
mondo pareva tenere per me, tutto, in quel 
piccolo angolo della città, in quella via soli- 
taria ove Renata si era nascosta. Ma in un 
piccolo angolo del giornale c'era un fatto di 
cronaca su cui mi fissai: La gelosia di un 
amante. E gittai il foglio con dispetto, ma 
anche come col senso d'una rivelazione.... 

Mi diressi verso casa. Che mi voleva suo 
padre? 

Era già là, in aspettativa. Lo trovai ncl 
salotto impaziente. 

— Come rientri tardi.... — mi disse. — Di- 
sordinato! 

E rise: ma il suo riso era falso. Difatti, 
senza insistervi, e con voce che voleva pa- 
rere tranquilla, mi disse subito: 

— Volevo parlarti.... 041 


— Ah! — feci io bruscamente. — Che c'è? 
— Nulla, nulla, — si affrettò egli a sog- 
giungere. — Ti volevo.... Ti volevo chiedere 


un consiglio... ecco.... 

Un consiglio? Non ne aveva mai chiesti, 
pover'uomo, a nessuno! Era sempre andato 
sicuro per la sua via, non dubitando nem- 
meno che potessero esserci al mondo pen- 
sieri diversi del suo, modi di agire contrari 
a quelli ch'egli praticava. E adesso... Un 
consiglio a proposito di Renata? 

(La fine al prossimo numero.) 
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